


 

































 





 



 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO                                        COMUNE DI NEMBRO                                                              PIANO DELLE REGOLE  

 NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE                                                                                   COMPARTO DI SAN FAUSTINO                                            Identificazione dell’ Unit à di rilevamento n° 1 (ex CP52) 
  

DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO  
Edificio con pianta a “L” su due piani: terra e primo. Struttura verticale in muratura costituita da 
blocchi di pietra non squadrati disposti a corsi irregolari; tracce di intonaco a base di calce; le 
murature del lato a monte sono state ricostruite e rivestite con intonaco cementizio civile non 
tinteggiato. Tetto a falde composte con orditura del tetto in legname squadrato e manto di 
copertura in coppi di laterizio; sporto di gronda molto accentuato, in particolare sui prospetti con 
balconi; le facciate sud ed ovest sono caratterizzate da balconi in legno sostenuti da mensole 
lignee sovrapposte, con montanti collegati al tetto e barriera a elementi orizzontali; legno di 
colore bruno scuro; aperture di grandi dimensioni con piane in pietra a profilo semplice; il 
fabbricato è separato dal pendio a monte da una ampia intercapedine aperta delimitata da un 
alto muro in calcestruzzo armato. Sul lato est addossata al fabbricato principale piccolo corpo di 
fabbrica ad un piano, tetto a due falde in legno con struttura verticale costituita da pilastri in 
mattoni di laterizio e muratura in pietrame. Nel profilo del terreno è stata realizzata la centrale 
termica, completamente interrata ad eccezione della canna fumaria prefabbricata. Lo spazio 
interposto tra quest’ultimo corpo di fabbrica e il muro di contenimento in calcestruzzo è stato 
coperto con lamiere metalliche creando una ulteriore struttura precaria addossata al fabbricato 
principale. 

   
PRESCRIZIONI DI INTERVENTO 

 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 3   
 GRADI DI INTERVENTO SULLE FACCIATE 
 FACCIATA 1 6 FACCIATA 5 6 

 

 

 
 
 

  FACCIATA 2 6 FACCIATA 6 6 
 PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  FACCIATA 3 6 FACCIATA 7 6 
 Identificazione fronti ed orientamento 

 

 FRONTE spazi privati 

 

 FACCIATA 4 6 FACCIATA 8 6 
       

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’  
 
L’edificio è stato interessato recentemente da un intervento parziale di ristrutturazione; si 
propone il completamento dell’intervento avviato con la demolizione della tettoia in lamiera 
metallica e il mascheramento del muro di contenimento del terreno in calcestruzzo armato. 
E’ consentito l’ampliamento volumetrico pari a 700 mc solo in caso di intervento complessivo di 
riqualificazione del fabbricato. Tale ampliamento dovrà porsi in sopralzo al corpo di fabbrica 
posto ad est dell’edificio principale fino ad una altezza massima pari a quella dell’edificio 
adiacente. 
 
 

 
DESTINAZIONI D’USO DI PROGETTO  

 PIANO TERRA Residenziali e accessorie alla residenza 
 ALTRI PIANI Residenziali 
 ACCESSORI  
  

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 

 
 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  
FRONTE spazi privati 

 
 

 
Prevedere periodiche operazioni di sfalcio delle aree prative per evitare l’avanzamento 
spontaneo del bosco e la perdita della connotazione originaria del sito. Prevedere la rimozione 
del manufatto prefabbricato in lamiera situato nel cortile. 
 



 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO                                         COMUNE DI NEMBRO                                                              PIANO DELLE REGOLE  

 NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE                                                                                     COMPARTO DI SAN FAUSTINO                                           Identificazione dell’ Uni tà di rilevamento n° 2  (ex CP53) 
  

DESCRIZIONE DELL’ UNITÀ DI RILEVAMENTO  
Edificio a pianta rettangolare composto da due piani fuori terra, (piano terra e primo) ed un 
piano parzialmente interrato. L’aspetto morfologico è inusuale: l’edificio sembra protendersi 
verso valle poggiando sopra una sorta di porticato caratterizzato da tre tozze arcate a sesto 
ribassato.  Tetto a due falde con linea di colmo parallela al pendio, orditura del tetto in legno con 
gronda accentuata sul lato sud e sostenuta da puntoni, manto di copertura in coppi di laterizio. 
Struttura verticale in muratura costituita da blocchi di pietra sommariamente squadrati disposti a 
corsi regolari; il paramento murario è realizzato completamente in pietra dal piano seminterrato 
sino alla soletta del piano primo, le murature dell’ultimo piano sono realizzate in muratura mista: 
blocchi di pietra e blocchi di calcestruzzo ed è costituita da un’alternanza di setti murari portanti 
e setti più sottili con grigliato in blocchi di calcestruzzo. Al piano seminterrato tre arcate in pietra 
con due archi a sesto ribassato policentrici ed un arco a tutto sesto; al piano terra aperture 
quadrangolari di piccole dimensioni, con serramenti in ferro e legno;  le aperture del lato sud, 
sono tamponate con grigliato tradizionale in mattoni.  
La facciata ovest, verso il cortile presenta al piano terra  piccole aperture di forma 
quadrangolare mentre al piano superiore lo spazio compreso tra i pilastri è chiuso con assito in 
legno; nell’angolo nord-ovest una scaletta esterna in legno accede al piano superiore. La 
facciata nord presenta al piano terra una tettoia addossata al fabbricato principale, al piano 
superiore una piccola apertura con grigliato in mattoni ed una ampia apertura di accesso al 
locale con serramento in legno. 
La tettoia è realizzata con materiale di recupero e manto in lastre ondulate di fibrocemento. 

   
PRESCRIZIONI DI INTERVENTO 

 GRADI DI INTERVENTO SULL’UNITA’ 3   

 

 
 
 

 
 

 
 
 
  GRADI DI INTERVENTO SULLE FACCIATE 

 PLANIMETRIA  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  FACCIATA 1 6  FACCIATA 1 6 
 Identificazione fronti ed orientamento 

 

 FRONTE spazi privati 

 

 FACCIATA 1 6  FACCIATA 1 6 
       

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL’UNITA’  
 

Il fabbricato ha subito in passato interventi che hanno in parte modificato l’aspetto originario: 
formazione di nuove aperture di forma impropria, tamponamente delle pareti con materiali o 
tecniche improprie (grigliato in calcestruzzo, assito a doghe sottili verticali). E’auspicabile un 
intervento di restauro è ricomposizione architettonica che preveda la eliminazione delle 
superfetazioni (tettoia addossata sul lato nord) e la valorizzazione dell’edificio. 
E’ consentito l’ampliamento volumetrico cui all’art. 35.3 delle NTA solo in caso di intervento 
complessivo di recupero e riqualificazione del fabbricato;  

 
DESTINAZIONI D’USO DI PROGETTO  

 PIANO TERRA Residenziale, accessorie alla residenza, rurale  
 ALTRI PIANI Residenziale, accessorie alla residenza, rurale 
 ACCESSORI  
  

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SUL CONTESTO ESTERNO 

 

 
 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA  
VISTA panoramica di contesto 

 
 

 
Prevedere periodiche operazioni di sfalcio delle aree prative per evitare l’avanzamento 
spontaneo del bosco e la perdita della connotazione originaria del sito.  
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